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Attacchi sandinisti 
in tutto il Nicaragua 

Aerei carichi di guerriglieri sbarcano nella zona orientale 
del paese - Combattimenti a Puerto Cabezas e Rivas 

MANAGUA — Si estendono i 
combattimenti in Nicaragua 
mentre viene data notizia di 
uno sbarco nella zona atlan
tica di reparti guerriglieri 
che si sono serviti di aerei. 

E' difficile avere un quadro 
preciso della situazione per 
le misure di censura imposte 
dalla dittatura. Inoltre la 
frontiera col Costarica è sta
ta chiusa. Certo è che a nord 
a sud a est e ovest del paese 
si segnalano scontri armati 
di diversa entità. Come è già 
accaduto in occasione delle 
altre offensive dei guerriglieri 
snndinisti la dittatura di So
moza ha accusato il governo 
di Costarica di fornire aiuti 
* materiali e morali » al 
Fronte di liberazione. Dal 
canto loro il ministro della 
Sicurezza pubblica di Costa
rica ha categoricamente 
smentito « qualsiasi parteci
pazione » del suo paese ai 
combattimenti in corso in 
Nicaragua e il vice ministro 
degli Èsteri ha det*o che le 
accuse del governo di Somo
za sono «soltanto una corti
na fumogena destinata a na
scondere i gravi problemi del 
Nicaragua » rilevando inoltre 
che su richiesta di Costarica 
alla frontiera tra i due paesi 
vi sono degli osservatori del-
l'OSA (l'Organizzazione degli 
Stati americani). 

I ribelli sandinisti hanno 
attaccato Puerto Cabezas. sul
la costa atlantica, e hanno 
occupato la cittadina di fron
tiera di Penas Blancas. Se
condo la Guardia Nazionale 
di Somoza la situazione sa
rebbe « sotto controllo » in 
questi due centri. Puerto Ca
bezas (in cui si trova una 
base militare da cui parti nel 
'61 l'invasione dei mercenari 
contro Cuba) è al centro di 
un combattimento che ve
drebbe impegnati 300 400 
guerriglieri sandinisti. 

Un abitante di Rivas (120 
chilometri a sud di Mana-
gua), interpellato telefonica
mente ha d&to che i combat
timenti sono iniziati nella cit

tadina alle otto di ieri matti
na quando * colonne di san
dinisti » hanno attaccato i 
reparti della Guardia nazio 
naie. L'aviazione d> Somoza è 
intervenuta con le armi di 
bordo e con bombe nei com-
b<ittimenti accesisi vicino al 
cimitero della città e in di
versi quartieri urbani. 

Nel nord i guerriglieri sono 
entrati a Waspan importante 
località alla frontiera con l'
Honduras. Combattimenti so
no in corso in diverse locali
tà vicine alla frontiera con 
Costarica. Altri scontri sono 
stati segnalati tra guerriglieri 
e pattuglie militari in due lo-

Ucciso nel 
Salvador 

l'incaricato 
d'affari svizzero 

SAN SALVADOR — L'inca
ricato d'affari svizzero Hugo 
Wey. di 52 anni, è stato uc
ciso con un colpo di arma da 
fuoco che ha raggiunto il di
plomatico al capo. 

Il rappresentante diploma
tico elvetico si stava recando 
dalln sua abitazione alla se
de dell'ambasciata a San Sal
vador quando la sua auto
mobile è stata bloccata da 
un'altra vettura. Secondo al
cune testimonianze un uomo 
è uscito dall'automobile che 
aveva sbarrato la strada a 
quella del diplomatico avvi
cinandosi a quest'ultima e 
sparando un colpo contro 

' Wey. L'assassino si è quindi 
dileguato. 

Il PCI al 
Congresso del 
PC portoghese 

ROMA — Inizia oggi a Li
sbona il I Congresso Nazio
nale del Partito comunista 
portoghese. Il PCI sarà rap
presentato da una delegazio
ne composta dai compagni 
Pietro Conti, membro della 
Direzione, e Fabio Mussi, 
membro del Comitato Cen
trale. 

calità a circa 20 chilometri a 
sud e a est della capitale del 
Nicaragua, 

Un portavoce del movimen 
to sandinista a San José di 
Costarica ha detto che i 
guerriglieri hanno abbattuto 
due aerei militari a propul 
sione a elica due giorni fa e 
un aereo a reazione ieri. I-
noltre un certo numero di 
mezzi corazzati e blindati go 
vernativi sono stati distrutti 
e ingenti quantitativi di armi 
e munizioni catturati. 

Gli aerei hanno trasportato 
i reparti sandinisti nella re 
gione orientale del paese. 
montagnosa, poco popolata e 
elio l'anno scorso rimase re 
lativamente tranquilla duran 
te i duri combattimenti che 
si svolsero principalmente 
nella parte occidentale del 
paese. Secondo le informa 
zioni diramate dalle autorità 
alcuni aerei dei sandinisti sa
rebbero stati costretti a riti 
rarsi prima di atterrare. Altri 
invece hanno preso terra a 
Bonanza. un centro minera
rio, che è stato occupato. 

La notizia della presenza di 
aerei sandinisti ha causato 
molta impressione nell'opi
nione pubblica nicaraguense 
e appare una conferma della 
forza degli attacchi lanciati 
in questi giorni dai guerri
glieri. 

Negli ultimi giorni il Fron
te di liberazione nazionale ha 
fatto circolare tra la popola
zione civile numerosi bollet
tini nei quali si danno istru 
zioni sul modo di proteggersi 
quando « l'insurrezione gene
rale imminente e prossima 
ad essere scatenata » comin 
ci. Le operazioni degli ultimi 
g:orni sarebbero una parte 
della prima fase dell'offensi 
va finale. 

Si considera che i reparti 
sandinisti stanno attaccando 
simultaneamente in trenta 
centri. L'aspetto forse più in 
teressante è che i combatti 
menti non sono in atto solo 
nella zona atlantica ma anche 
in quella del Pacifico. 

Da porte delle varie compagnie 

Severi controlli 
per i «difetti» 

su tutti i DC -10 
In altri Paesi adottate come negli Stati 

Uniti misure di sospensione dei voli 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Migliaia di passeggeri, con prenotazioni 
a bordo di 134 aerei DC-10 di otto linee americane, sono 
rimasti bloccati negli aeroporti dopo l'ordine di fermare 
tutti gli aerei simili a quello che ha portato almeno 27.1 
persone alla morte, venerdi scorso, a Chicago. L'amm: 
lustrazione federale per l'aviazione ha dato l'ordine mai-
tedi sera, dopo la scoperta, durante le ispezioni est* 
guite in seguito al più grave disastro aereo negli Stati 
Uniti, della possibilità di « difetti gravi e potenzialmente 
pericolosi » nel sistema di montaggio che fissa i mo 
tori alle ali. Tutte le compagnie aeree nazionali che han 
no in dotazione DC-10 — e fra queste l'Alitalia -— hanno 
avviato, da parte loro, rigorosi controlli. 

L'ordine governativo rimarrà in vigore fino a quando 
tutti i DC-10 registrati negli Stati Uniti saranno stati 
esaminati per eventuali difetti: forse pei" due o tre giorni 
Mentre le ispezioni iniziali erano limitate ai bulloni che 
legano il montaggio del motore all'ala, è stata scoperta. 
in uno degli aerei esaminati a Chicago, una fessura lungo 
il pilone tra il motore e l'ala. La fessura potrebbe essere 
il risultato di « fatica metallica ». e indebolimento della 
struttura da vibrazioni o altri tipi di « stress » o da 
errori di fabbricazione. 

La decisione dell'Amministrazione federale di tonnare 
i DC-10 lascia vuoti 40 nuh posti aerei, circa il 12 pei 
cento della totale capacità delle linee americane. All'aero
porto O'Hare di Chicago, luogo del disastro della Ameri 
fan Airlines, oltre tremila persone sono rimaste bloc 
cate. Anche a Los Angeles, Miami e Pliiladelphia si .sono 
subito formate lunghe file di passeggeri die cercavano 
posti su altri aerei. 

A Chicago nel frattempo è stata intentata la prima 
causa contro la American Airlines, la McDonald Douglas. 
costruttrice dell'aereo, e la General Electric fabbricante 
del motore. La causa intentata dai familiari di uno dei 
passeggeri a bordo del volo 191. i quali chiedono quasi 
16 milioni di dollari, è considerata sólo l'inizio di una 
ondata di processi simili. 

A pochi metri dall'aeroporto di Chicago ancora si cer 
cano i resti delle vittime, ma la identificazione definitiva 
richiederà settimane, a causa della violenza dell'esplosio 
ne che ha seguito l'impatto dell'enorme aereo. 

I tecnici stanno tuttora indagando per determinare la 
causa, o le cause, dell'incidente. L'unico fatto sicuro è 
che il motore, montato sull'ala sinistra dell'aereo, si è 
staccato al momento del decollo. Le prime indagini hanno 
accertato che uno dei quattro bulloni che lo attaccavano 
all'ala si era spezzato. Ma questo non basta per spiegare 
la caduta incontrollata dell'aereo pochi secondi dopo, né 
il silenzio sul nastro contenuto nella « scatola nera ». die 
normalmente registra le voci dei piloti per risalire alle 
cause di incidenti. In situazioni normali dicano i costrut 
tori, il DC-10 potrebbe rimanere in aria anche in man 
canza di uno dei tre motori, almeno il tempo necessario 
per atterrare. 

M a r y Onori 

Contro i rischi dell'usato 
una rassicurante offerta dell'organizzazione Fiat 

Auto d'occasione 
con II 

garanzia scritta 
Garanzia meccanica 

Il più vasto assortimento d'auto d'occasione 
selezionate ed immediatamente individuabili dall'apposito 
contrassegno A 
vendute con garanzia scritta dall'Ente venditore. 

Garanzia prezzo fermo 

Continuazioni dalla prima pagina 
Natta 

! 

Con questa seconda garanzia, della durata di 30 giorni. 
l'Ente venditore assicura la rivendita della vettura che non 
avesse soddisfano il Cliente ad un prezzo non inferiore a 
quello versato, purché il ricavato sia interamente utilizzato 
nell'acquisto di un autoveicolo Fiat nuovo. 
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zioni iniziali di Natta è la 
contraddittorietà della posizio
ne assunta dalla DC: questo 
partito non osa sconfessare 
apertamente la politica di so
lidarietà democratica, ma 
scaglia i suoi «rio» e i suoi 
« mai > contro l'ipotesi di un 
ingresso del PCI al governo 
e quindi alla corresponsabi-
lizzazione piena di tutto il mo
vimento operaio nella dire
zione politica del paese. La 
gente, forse, se ne chiede il 
perchè. Il punto è che dietro 
a questi curiosi dinieghi (Zac-
cagnini ora ha scoperto eh» 
la colpa del PCI è il suo « le
ninismo intrinseco », ma è un 
altro modo per ripetere la 
solita solfa: i comunisti han
no la coda e mangiano i bam
bini) si nasconde da un la
to la paura di una politico di 
effettivo cambiamento nel 
paese, dall'altro il rifiuto di 
un modo nuovo di governare, 
basato su una collaborazione 
tra partiti diversi su basi di 
uguaglianza. 

« La DC — esclama Natta 
— è abituata ad alleali di 
comodo in posizione subalter
na. ma col PCI ciò è impossi
bile *. Adesso — prosegue il 
capo gruppo comunista alla 
Camera — dopo che Zacca-
gnini e i suoi amici hanno ce
duto ai gruppi più conservato
ri di questo partito, lo scu
do crociato è dominato dal
l'arroganza, dalla miopia (or
mai sono dimenticate le intui
zioni lungimiranti di Moro): 
la DC lusinga il PSI e que
st'ultimo risponde in modo 
fiacco ed equivoco. Per questo 
col voto di giugno, è necessa
rio colpire la DC e far avan
zare il PCI. « Lo chiederemo 
agli elettori tfaltani — dice 
Natta — il permesso di gover
nare. Abbiamo avuto il corag
gio di impegnarci in una pro
va difficile dopo II 20 giugno 
del 76 e anche quello di rom
pere quando non si ottenevano 
i risultati che richiedevamo. 
Abbiamo dimostrato die il 
PC! è una garanzia fonda
mentale se si vuole che il 
paese sia governato con se
rietà. verso nuovi traguardi 
di libertà e di giustizia ». 

Poi comincia il fuoco di fi
la delle domande. C'è un mi
crofono a disposizione del pub
blico. ma le prime richieste 
vengono scelte nel mucchio 
di quelle scritte, raccolte pri
ma della manifestazione nei 
luoghi di lavoro. Natta ri
sponde ad un quesito sui radi
cali, sul perchè del loro vi
scerale attacco ai comunisti. 
Sulla provenienza dei finan
ziamenti evidentemente non 
esigui di cui dispongono, e, 
ancora, sulla moralità dei co
munisti. t E' chiaro — dice 
— che Pannello non spaven
ta molto i padroni, tant'è ve
ro che gli fanno molta pro
paganda. Ma chi sono i ra
dicali lo abbiamo visto bene 
in Parlamento, dove non si 
sono impegnati su alcun serio 
problema concreto, e la pri
ma volta che hanno parteci
pato ad una votazione è sta
to per allinearsi con fasci
sti e democristiani contro la 
legge sull'aborto, un provve
dimento che sempre più ap
pare uno dei più avanzati in 
questo campo in Europa e 
nel mondo. E poi. bella coe
renza la loro: hanno costret
to il paese ad un referen
dum per abrogare il finanzia
mento pubblico dei partiti, ma 
si guardano bene dal rifiutare 
di accettare quei soldi. Anzi 
volevano che i contributi elet
torali questa volta fossero 
raddoppiati. Ma noi abbiamo 
detto di no, come abbiamo 
detto no all'aumento delle in
dennità dei parlamentari, e 
abbiamo ripetuto no alla lo
gica della spartizione cliente
lare delle nomine degli enti 
pubblici. Altro che rapporto 
privilegiato tra DC e PCI — 
ecco una delle affermazioni 
balorde di Pannello —: lo si 
è visto con le nomine quali 
sono i rapporti preferenziali 
della DC. E questo è stato 
uno dei motivi per cui abbia
mo detto: non ci stiamo 
più! ». 

Ora una compagna si avvi
cina al microfono e osserva: 
molti dicono che la DC non 
cambierà mai; allora perchè 
insistiamo nel voler governa
re con essa e non continuiamo 
a stare nll'npnn<ii7Ìnne? 

Ribatte Natta: € Abbiamo 
fatto l'opposizione per trenta 
anni, conducendo grandi bai- \ 
taglie. Ma il PCI non è na
to per fare l'opposizione, non 
e una nostra vocazione. Qual
cuno va ripetendo che il Pae
se ora ha fame di opposizio
ne. E' una grossa sciocchezza. 
La gente ha bisogno che sia
no risolti i problemi reali 
(l'occupazione, la scuola, la 
violenza) e che siano conqui
state condizioni di vita più 
umane. Per questo rivendi-
chiamn l'accesso alla direzio
ne politica della società del
l'intero movimento operaio. 
La DC è quello che è, ma 
non concordiamo con giudizi 
metastorici: tutto può cam
biare. e per questo ci battia
mo. Del resto noi vogliamo 
che PCI e PSI possano gover
nare. ma in questa situazione 
i conti con la DC li dobbiamo 
anche fare». 

La piazza intanto si è riempi 
ta ancora di più. La gente 
in piedi, intorno alle seggiole, 
si conta a centinaia. Ci sono 
moltissimi operai usciti do 
pò le cinque dalle fabbriche 
della zona. Molti — dicono i 

compagni — non sono comu
nisti. Numerosi tra un pub
blico fatto anche di pensio
nati, donne, giovani, sono i 
compagni del PSI. E sono 
proprio due operai a solleva
re il problema del terrori
smo. Il primo, dell'Italsider, 
si limita a ricordare con po
chissime parole il suo compa
gno di lavoro Guido Rossa 
(* non si illudano i suoi assas
sini, tra noi ci sono altri cen
to, mille Guido Rossa *), il 
secondo, della ex Torrington 
chiede: perchè i terroristi at
taccano la DC e il PCI dice 
che la DC strumentalizza il 
terrorismo? 

E' ancora Natta a rispon
dere, premettendo che l'argo
mento va affrontato con se
rietà, e ricordando la gran
de prova di solidarietà offer
ta dal PCI alla Democrazia 
Cristiana quando fu rapito « 
assassinato Aldo Moro. 

« Nessuno può dire nulla sul 
nostro rigoroso impegno con
tro il terrorismo. Ma siamo 
noi a dover dire qualcosa. 
Dopo il rapimento Moro, mol 
ti dirigenti DC si sono eser
citati in una polemica brutta 
e scivolosa, cercando di far 
credere che i gruppi terrori
sti sono "figli" nostri, sia pu
re degeneri. Ed è una cosa 
indegna che questa polemi
ca sia nuovamente agitata 
ora, nella campagna eletto
rale. Come se noi cercassimo 
di risalire alla paternità del 
terrorismo ricordando che 
Curdo ha studiato con i pre
ti, o che Toni Negri è sta
to nell'Azione cattolica e poi 
un dirigente del PSI. Tutto 

' ciò spiega forse qualcosa? Il 
fatto certo è semmai che al
l'attuale disastrosa situazione 
dell'ordine pubblico siamo 
pervenuti dopo trenta anni di 
incontrastato dominio DC nel 
settore, e dopo il rifiuto — ec
co un altro motivo della no
stra uscita dalla maggioranza 
— dello scudo crociato a ri
spettare gli accordi e fare 
la riforma della polizia. Da 
parte nostra quindi non c'è 
alcuna strumentalizzazione: 
noi sosteniamo che tanto più 
di fronte alla minaccia ever
siva sarebbe necessaria una 
coerente politica di solidarietà 
democratica ». 

Napolitano 
maggiori, il PCI e il PSI. si 
tratta di qualcosa che ha ra
dici profonde, e che è stato 
presente anche nei momenti 
più difficili. Riccardo Lom
bardi ha ricordato la batta
glia sostenuta dai socialisti. 
anche quando erano unificati 
ai socialdemocratici, perché i 
comunisti non fossero esclusi 
— come la DC aveva voluto 
per anni — dal Parlamento 
europeo, e ha posto l'accento 
sulla necessità, nella sinistra. 
di un atteggiamento più 
« confidente ». Napolitano ha 
portato ad esempio di e con
fidenza » la visita che egli fe
re proprio a Lombardi il 
mattino del 21 gennaio HM58 
per metterlo al corrente del 
comunicato apnrovato dalla 
direzione del PCI sull'inter
vento in Cecoslovacchia. In 
un certo senso legata a que
sto tema della e confidenza * 
è stata anche la domanda 
posta da Magri a Napolitano: 
se quando si parla di « si-
^z~* . - -• -- -.'* :— » 
n i a u a ' «.I ai I « c i i « . c du c -
sperienze maturate al di là 
dei due grandi partiti e stori
ci ». E Napolitano ha rispo
sto die il PCI crede alla ne
cessità di questo più ampio 
confronto, ma ha richiamato 
con fermezza la discriminan
te essenziale della limpidezza 
contro il terrorismo e contro 
ogni ambiguo dialogo con la 
cosiddetta i area dell'auto
nomia ». 

Diverse, dicevamo. le valu
tazioni sulle vicende di questi 
anni: Lombardi che insiste 
sull'elemento e mobilitante » 
che avrebbe avuto la prospet
tiva di un'alternativa Ji ri-
nistra per «accelerare lo svi
luppo verso il socialismo»: 
Napolitano che ricorda come 
— grazie anche all'unità di 
lotta realizzatasi tra PCI e 
PSI in alcuni momenti deci
sivi — si siano consolidate. 
malgrado gli attacchi con
centrici a cui erano state sot
toposte. conquiste quali la 
scala mobile. le pensioni, il 
diritto ad aver garantito in 
cambio di un posto di lavoro 
un altro posto di lavoro: 
Magri che invita tutte !e for
ze della s'"nistra ad una ri
flessione autocritica sulle dif
ficoltà con cui si sono scon
trate due strategie di fronte 
alla crisi: nel senso del fare i 
conti con i problemi concreti 
dell'allocazione delle risorse. 
dei rapporti di forza nella 
società, dei rapporti intema
zionali. non in termini di 
astratto « contropotere ». ma 
di unificazione intorno ad o-
biettivi reali. 

Non univoche anche le po
sizioni sui temi ideali. Da 
Lombardi che. pur sostenen
do che il dibattito ideologico 
di per sé non divide la si
nistra. ha difeso la legittimità 
del confronto con Proudhon. 
a Magri che ha insistito sulla 
debolezza di una risposta 
teorica della sinistra alla cri
si del Welfare State, cioè 
dello Stato assistenziale. Na
politano, rivolgendosi a Lom
bardi. ha messo in evidenza 
come da un lato si tenda ad 
ignorare gli sviluppi delle 
posizioni del PCI (compresi 
quelli .«apriti nelle Tesi e nel
lo Statuto dell'ultimo con- , 

gresso), e si sostenga prete
stuosamente che l'« euroco
munismo è morto >. e dal
l'altro, invece, si siano oscu
rati nella linea del PSI gli 
elementi di giudizio critico 
sulle esperienze della social
democrazia che pure erano 
contenuti nel progetto di 
programma per il congresso 
socialista di Torino. 

Diverse pure le « strategie » 
a più lungo termine, anche 
se il problema non eludibile 
dell'evitare una rottura con 
le masse cattoliche e ampi 
ceti intermedi non viene più 
negato o rimosso nei termini 
semplicistici di un tempo (né 
da Magri, che pure lo riduce 
alla « vecchia » idea di una 
« rottura a sinistra » nella 
DC. né dai socialisti che al 
loro congresso — lo ha ri
cordato Napolitano — hanno 
posto la questione del « supe
ramento dei confini tradizio
nali del movimento ope
raio»). E. sempre Napolita
no. ha notato che il PCI cer
tamente non ha rinnegato — 
come in sostanza mostra di 
desiderare Magri — la sua 
linea di Tondo, di ricerca di 
collaborazione tra tutte le 
forze democratiche. 

E' apparso chiaro però che 
il punto vero, la questione di 
Tondo non sta tanto o solo 
nelle prospettive più lontane, 
o nella capacità di assumere 
posizioni programmatiche 
comuni — che pure sono sta
te auspicate da tutti e tre i 
partecipanti al dibattito, e di 
cui sono state individuate 
possibili basi di partenza — 
ma in qualcosa d'altro, che 
riguarda l'immediato: la ri
sposta da dare subito, assie
me. alle posizioni assunte 
dalla DC. Ad una DC in cui è 
emersa una pericolosissima 
tendenza di sterzata a destra. 
Ed è soprattutto su questo 
che ha insistito il compagno 
Napolitano. Riferendosi alla 
recente affermazione del se
gretario del PSI. Craxi. sul
l'inesistenza delle condizioni 
per un'alternativa di sinistra. 
Napolitano ha osservato che 
una tale affermazione può 
anche essere considerata co
me atteggiamento « realisti
co ». A patto però che si sia 
chiari sugli argomenti con 
cui la si sostiene. La DC — 
ha ricordato — contesta la 
legittimità del PCI come for
za di governo. Se si sconfina 
nell'argomento della « non 
credibilità democratica » del 
PCI si finisce col dare alla 
DC armi preziose per rima
nere in posizione dominante 
al governo. Questo perché un 
governo in cui la DC non sia 
in posizione dominante ' po
trebbe essere soltanto un go
verno con i comunisti. Men
tre essa continuerebbe ogget
tivamente ad avere una posi
zione dominante in qualun
que altro governo. Oltretuttn. 
ha aggiunto Napolitano, le 
posizioni programmatiche dei 
partiti della sinistra consen
tono una azione comune. Ci 
«;ono punti importanti nei 
programmi del PCI e del PSI 
molto vicini: su altri, con un 
lavoro non lungo da fare l i 
bito dopo le elezioni, le con
vergenze sono agevoli. Tutto 
ciò consente - - se Io si vuole 
- di presentar"!' uniti e forti 

di fronte alla DC. 

Su questo tema decisivo si 
sono pronunciati sia Magri 
che Lombardi. Il segretario 
dei P à u r ha detto: e Non 
voglio il PCI al governo con 
la DC. Ma non per questo 
accetto la pretesa arrogante 
della DC di decidere sulla 
"maturità" del PCI a gover
nare. E' questa un'arroganza 
non solo nei confronti del 
PCI. ma dell'intera sinistra ». 
Anche l'anziano leader della 
sinistra socialista ha afferma
to. interrotto dagli applausi: 
«Noi il governo con la DC 
non lo faremo. Anche se non 
escludo che nel partito ci 
possa essere qualche perso
naggio che la pensi diversa
mente... Ma lasciamo anda
re» . Ha però voluto aggiun
gere che « il problema della 
governabilità però esiste, e 
non può essere «scaricato sul
le spalle del PSI». 

Se qualcuno si era recato 
nella sala — ormai un po' 
afosa in questo caldo fine 
giugno milanese — del Tea
tro Nuovo per assistere ad 
un contraddittorio di espo
nenti della sinistra in cerca 
di voti per ciascuna delle 
proprie liste ha dovuto quin
di ricredersi. !n ballo, come 
si vede c'è molto di n;ù: 
l'affermarsi di un metodo di 
discussione, l'emergere di e 
tementi di fondo, la riscoper
ta di valori comuni — a vol
te oscurati dalle polemiche. 
dalle esasperazioni, dalle am
biguità — che possono porta
re alla costruzione di una 
« sinistra » che non sia solo 
categoria concettuale riferita 
a forze politiche eterogenee, 
ma forza politica in quanto 
tale. 

Ingrao 
bra e. rinfrancali, incalzano 
con le domande. Ma il dia
logo coinvolge ormai migliaia 
di persone: intorno alla picco
la platea, a gremire la piazza 
e a dilagare sul tradizionale 
passeggio di corso Vannucci, 
c'è mezza Perugia. 

Il primo non giornalista che 
parla è un ragazzo. Si dichia
ra subito omosessuale, denun
cia discriminazioni e repres
sioni, e « tu che ne dici? ». 
chiede infine a Ingrao. La 

stampa estera è sorpresa, 
qualcuno addirittura sbalordi
to. Per la novità (« parlare 
di omosessualità con il pre
sidente della Camera »), e an
che per l'assoluta naturalezza 
con cui la gente segue que
st'insolito capitolo del dibatti
to. « U tema della sessualità 
— riò-ponde Ingrao — è una 
delle grandi questioni de! no
stro tempo. Bisogna affrontar
lo senza ipocrisie e oscuran
tismi. partendo dal principio 
che la sessualità deve essere 
una piena e libera scelta pri
vata per ciascuno ». Il giovane 
vorrebbe replicare a questo 
punto, ma Ingrao non ha fini
to. * C'è stato anche del rigo
rismo chiuso nelle nostre file 
— aggiunge —-. Ma c'è una 
spiegazione: nei momenti del 
più aspro attacco reazionario 
si pretendeva dei dirigenti co
munisti un'immagine mitica, 
e cosi era diffìcile affrontare 
le questioni della famiglia, del 
privato, del sesso. Ora il mo
vimento operaio è cresciuto, 
lio allargato i suoi orizzonti. 
non può e non deve avere 
tabù ». 

Il ragazzo rinuncia a repli
care e applaude vivacemente. 
Non si è spento ancora il bat
timani e dal privato si torna 
al pubblico, ora addirittura 
alla dimensione europea. E' 
un giornalista ateniese a por
re la questione della controf
fensiva conservatrice m atto 
nel vecchio continente per 
chiedere al presidente della 
Camera se il voto italiano 
del 3 giugno possa influire 
sul corso appunto delle vi
cende dell'Europa. < Può in
fluire. e profondamente », è 
la ristMsta di Ingrao: « La 
posta in giuoco non è tanto 
e solo quella del mutamento 
dei rapporti di forza tra DC 
e PCI. Un voto che assecon
dasse il tentativo di rivincita 
e di riorganizzazione delle 
forze conservatrici darebbe 
fiato da un lato agli Strauss e 
dall'altro a chi sta cercando 
in tutti i modi di ricacciare 
indietro il movimento dei la
voratori e le conquiste grandi 
strappate in Italia ». I 

A differenza di certi suoi 
colleglli italiani, il giornalista 
straniero generalmente non 
fa comizi, né si parla addos
so con domande retoriche. 
Chiede davvero spiegazioni. 
e pretende risposte precise. 
Il dibattito ne guadagna an
che a Perugia in scioltezza, 
in franchezza, e soprattutto 
in qualità: le cose si dicono 
davvero, e non si parla per 
formule, ma si va alla so-
sianza. 

Così, una domanda sul rap-^ 
porto tra PCI e giovani con" 
sente a Ingrao di riprendere 
e sviluppare taluni temi del 
discorso di qualche settima
na fa in piazza del Pantheon 
a Roma, e di sottolineare che, 
« per lottare insieme dobbia
mo discutere insieme e sn
elle scontrarci, ma mantene
re un contatto positivo: al-. 
trimenti, noi subiremo dei 
colpi, ma loro saranno scon
fitti ». 

£ una domanda, apparen-
mente ingenua, su « che co
sa è per voi la rivoluzione? » 
gli dà il destro per illustrare • 
il senso e la portata rivolu- ' 
zionaria della terza via: « La 
trasformazione della società 
— ricorda il presidente della 
Cnmpra — non o/jrnineig al 

momento della conquista del 
potere ma già prima, già con 
le lotte per affermare il po
tere delle classi lavoratrici. 
E* un processo che porta an
che a scontri aspri, che non 
è indolore né pacifico ». 

E' inevitabile allora la do
manda sul terrorismo. Ed in 
un silenzio carico di emozio
ne cade un monito fermo di 
Ingrao alla DC perchè rinun
ci « ad una polemica meschi
na. grave, infame, da cui 
spera di ricavare un vantag
gio elettorale», e Bisogna di
fendere insieme lo Stato e 
le istituzioni repubblicane — 
soggiunge —; e insieme im
pedire che per la strada del 
terrorismo passi il tentativo di 
bloccare la partecipazione del
le masse alla vita democra
tica ». 

La parola è ora daccapo 
alla folla che attornia i gior
nalisti. Sono ancora due gio
vani: l'uno anima la lega 
dei giovani disoccupali (« non 
ci siamo sbilanciati troppo 
nella tutela dell'esistente? »), 
l'altro è studente unirrrsitn-
rio € e quindi — dice — an
ch'io prossimo disoccupato ». 
« Il problema di fondo — ag
giunge — dev'essere quello 
di dare un lavoro e un futu
ro ai giovani ». Ingrao colle
ga le due risposte. « Certo — 
replica —, una volta bloccato 
il crak non siamo riusciti a 
battere le resistenze de ad 
avviare un processo di gran
di trasformazioni, ad incide
re sui grandi orientamenti 
produttivi ». Ingrao si chiede 
se il livello delle lotte è sta
to e sia tuttora all'altezza del
le esigenze; e respinge l'ipo
tesi della richiesta generica 
di un lavoro da parte dei gio
vani. « Il problema è proprio 
che il giovane non vuole un 
lavoro qualsiasi ma un lavo
ro in cui possa esprimersi ». 
Ed è la molla che fa scattare 
ancora una riflessione sul 
rapporto scuola-lavoro, « su 
quello lavoro-società. 

Ci sarebbe da discutere per 
altre due ore, ma urge un'al
tra scadenza: tra poco va in 
onda la conferenza stampa di 
Enrico Berlinguer x 


